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PARTE UFFICIA-LE
AVVISO DI CORTE.

Sua Altezza Reale il Duca di Genova, Luogotenente
Generale di Sua Maestà il Re, ha ricevuto oggi, alle
ore 11, il generale IsAAc KHAN MOFAKNAMED-DOVLEH, ÎÎ
quale ha presentato all'Altezza Sua le lettere che lo ac-
creditano presso questa Real Corte in qualità di inviato
straordinario e ministro plenipotenziario di Persia.

Roma, 22 maggio 1918.

LEGGI E DECRET.I
Il numero Gil della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la segueme legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA'
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di go e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 22

agosto 1915, n. 1335, col quale fu prorogato al 3i di-
cembre 1915 il termine assegnato dall'art. 2 della legge
28 luglio 1914, n. 742, per il compimento dei lavori della
Commissione incaricata della compilazione del bilenoto
tecnico deBa gestione « Fondo pensioni e sus4g » di
cui all'art. 1 della legge 9 luglio 1908, n. 418, e della
determinazione del disavanzo tecnico e di tale gestione
alla data 1° luglio 1914.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 9 maggio 1918. .

TOMASO DI SAVOIA.
RQ BIANOHI - NITTI,

Visto, Il guardaaigilii: Saccur.
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B numero ora aeus raccoua ußteiale deue irggi e dei decreti
Aci Red•v. nontieres la segunnts legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approfato;
In virtŒdell'autorità a Noi dele ata ;
Noi abbiamo sanzioriato e promiil hiamo quánto segue :

Articolo unico.
È converjito in legge il Ôoreto Luogotenenziale 2

gennaio 1918,. n. 21, col quale fu ulteriormente proro-
gato,jgo at 31 diceingre Ïÿ , il ermine gssegnato
dall art. 2 ile1Ïà Ïegge $3 lugho 1914, n. 742; per il
compimento dei lavori della Commissione incaricata di
compilAra il bilapcio tecnico dal (Fonilo pensiolii e
suè§filiWdi cúi a'tilart. I della 1pgge 9 luglio 1903, au-
méron18,se di determinare il disavanzo tecnico di tale
gestione alla data del 1° luglio 1914.
Ordiniiimo che la preserità inunita del sigillo dello

Sfátotifia·inseñá'nellaiacedlta' uffielàle'd IlePleggle dei
dgarati del Éegno dTtalia, manaanao iunque snetti
di osservarla e di fa,rla osservare come legge dello Stato.

Data a Röma, addì maggio 1918.

TOþiASO DI SAY IA.
R Biwom - Nixor

Visto. 11 pteerdasigilli .· 81com

14 numero 648 delä ao olia e/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno=Mäntiene 14 seguento legge:

TOllAŠO DI SAVOIA DOCA DI GENOVA
Ï,uogotenente Generale di Sua Màesta

VITTORIO EMANÚELE III
per grazia di Dio e per volorità della Baziono

RE D'JTALIA
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
In virtù dell'autorith' a Noi delegata ;
Noi ablýango,sa.nzionato e pçoipu,lghiamo quanto segue ;

,

Articolo unico.
È convertito in legge il decretoèLuogotenenziale 1°

novembrg, 1.91ß, n. 1452, portante (apojtà al Goyerno
di accordare resenzione della tasha di'boÚo e dalla
tassa del 10 per egto 111 lq¼erie debitamente auto-
riffätdfitehtF þár líàcopo di 'alÏõViare i danni deri-
vanti dalla guerrà.
3ÒŸñihiÃo iliiÏa prosente, munita del sigillo dello
Stato, siá inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dMöretiidel Regno d'Italia, mañdando a chiunque spetti
difósdetŸarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ifeta a oina, addì 5 maggio 191g.
T()MR 1)I SÁÝOIÁ.

Oxuñ¾d - MEDA - Nrrri.
Vist0, If guardatigilli : SACCHT.
T

«&numero 855 deMa raccolta w/ßciate delle leggt a des decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
ogotonentè tenerale di Sua Maestà

1 01110 EMANÒËLE III
per grazia di DÏo o per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù doll'autorità· a Noi delegata ;

Visto,il Nostro decreto-legge 17 marzo 1918, n. 3 ;
Sentito il Consiglib dei ministri;
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

L'articolo primo del decreto-legge 17 marzo 1918,
n. 396, ò modificato come segge:
< A datare dal 1° febbraio 1918 l'assegno supple-

mentare, che si concede af parroci del Regno, sarâ
elevato sino a portarne la congrga, compresí 1 prodotti
casuali, a L. 1000 ál netto di qualsiasj onere e peso,
in conformità degli articoli 2 e 3 della legge 4 giu-
gno 1899, n. 191.
L'assegno per le spese di culto, nel caso in cui è

dovuto ai sensi del terzo comma dell'art. anzidetto,
sarà accresciuto ía ragione dell aumentata congrua,
ferma restando la misura del 15 per cento.
.

La relativa spesa sarà a carico de] tesoro dello
Stato, e verrà inscritta in bilancio con decreto del mi-
nistro del tesoro ».

Art. 2.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presenté decreto, munito del sigillo

dolo Stato, sia inserto nolla raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti deF Itogno d'Italia. mandando a eliinnau0
spetti di ego vario e <ii farlo o servare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - SAcom - NITTI.
Visto, Il guardasigilli: SAccxL

D numero GN dol3a raccolta ufßciale de35g leggi e det deersti
ist Regno contiene. il tøykenis decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maes

VÏTTORIO EMAÑUELE IÙ
per grazia di Dio e per (olong dolla Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell' autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro sogrptario di Stato per

le finanze, di concerto don quelli per il tesoro, per
la grazia,.giustizia e culti, per le poste e telegggfi e
Ifer le Eglonle;
Šentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. L
Alla tabella A, annessa al R. decreto. 27 settembre

1914, n. 1042, è soètituita là tabella A annessa äljýel
sente decreto.
La nuova tabella è applicabile a tutti i trasferimenti

a titolo gratuito per atto tra vivi o pet• oaust di tñ¢rtd
che Avverraù1io dalla 'pubblicazione del presente de-
creto.

Art. 2.
Le aziende industriali e commerciali e le quote di

compartec pazione in Società iAdystriali e conunetciali
trasferite per successione debbono ëssere donc(th ee-
paratamente dagli altri beni nelle denuncie di cui al-
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l'art. 71 del testo 11nico delle leggi sulle tasse di regi-
st o 20 maggio 1897, n. 217.
L'Amministrazione ha diritto di consultare i libri di

commercio per desumerne gli elementi occorrenti a
controllare l'esattezza osì dell'attivo come del pasàivo
denunciato.
Se il valore dichiarato dal contribuente risulta in-

feriore di oltre un sesto a quello che l'azienda o la
quota di compartecipazione aveva al giorno -del tra-
sferimento, l'Amministrazione può promuovere il giu-
dizio di stima secondo le norme stabilite dalla legge
per la stima dei bèni immobili agli éffetti delle tasse
di registro e di successione.
I periti, pel· determinare la quantità ed il valore

delle merci esistenti al giorno del trasferimento, la spe-
cie ed il valore degli altri beni, di ogni natura (com-
p,resi J'avviamento ed i diritti di privativa), terranno
cqnto dei libri, dall'azienda, degli accertamenti compiuti
per l'imposta di ricchezza moþile, per quella sui pro-
filti derivagti dalla guerra, e di ogni a:ltro idoneo ele-
mento.

Art. 3.
Il termine di 90 giorni, stabilito dall'articolo 24 della

legge 20 maggio 1897, n. 217, per la notificazione della
dpmanda di stima, è portato a sei mesi.
Quando la notificazione non à fatta a mani proprie,

può essere ripetuta non oltre sessanta giorni dalla soa-
denza del terming di sei mesi sopra indicato.
becorso 11 Terinine di dieci giorni,· di cui all'ultimo

capoverso delf . 24 ed al lerzo capoverso dell'art. Ë0
della legge sopra citata, la parte clie ha proceduto
alla notificazione della domanda di stima dovrg, entro
tre mesi, sotto pena di decadenza, fare istenza al pre-
sidente del tribunale per ottonere Tordinanza di stima.

Art. 4.
II ricorso all'autorità giudiziaria contro la estima-

zione dei periti, ammesso dal quinto capoverso del-
I'art. 26 della legge sulle tasse di registro 20 maggip
1897, n. 217, per errore materiali di calcolo o di fatto,
può proporei anche per assenza od insufficienza ili
calpolo nella relazione .dei periti e per grave ed evi-
dente errore di apprezzamento.

Art. 5.
La disposizione dell'art (11 della legge sulle tasse

di registro 20 maggio 1897, n. ·217, è applicalgije anche
ai contratti di conto corrente per le differenze a favore
di persone defunte.
Pei depositi di ogni specie e pai conti indivisamente

intestati a più persone, le quote pertinenti a ciascun
di tali persone si presumono eguali, salto la provi
contraria così da parte dell'Amministrazioñë, come da
parte degli ÅÏtri aventi interesse.
AH'obbligo della denuncia imposto, tanto dal citato

articolo 111, quanto dal successivo articolo 112, alle per-
sone od enti iyi indicati, ò soptituito quello di chiedere
la prova dell' ayvenutä denuncia d,i tali valdri all' uf-
fleio del registra e del pagamento della relativa tassa
di successio.ne, mediante attestazione da rilasciarsi gra-
tuitamento dall'unicio del registro.

Art. 6.
Agli effetti dell'art. 73, n. 4, quarto comma, della legge

di registro 20 maggio 1897, n. 217, i cancellieri gin«
diziari ed i segretari deHe pubbliche amministrazioni
devono notilleare alle parti, ai 11otai ed ai funtionari
che hanno stipulato i, contratti e richiesta la omologa-
zione od approvazione degli atti e contratti che vi
andavano soggetti, la intervenuta omologazione od ap-

provazione, entro cinque giorni dalla emanazione di
tali' provvedimetiti, dändone conteiúþoranea päi·tèdipa-
zione alla Ititendenta di Ananža della Provincia neRK
quale esiste Pufficio competente alla registrazione dela
l'atto.
La notificazione dell'approvazione od omologazione

dovrà indicare le parti co11traenti, il notaio o funzi6-
nario rogante, la data e la natura dell'atto.
Per ogni trasgressiona alla pi'esente disposizione i

cancellierl giudiziari e i segratari delle pubbliche am-
ministrazioni incpireranhó in þroprio in una penale di
lire dieci.
Entro venti giorni dall'avvenuta notificazione, le

patti; i notai, ed i funzionari notiffoati dovranno pre-
se thre al ricevitore del registi'o la denunoia delIà iff-
venuta omologazione od 'approvazidtie e conti'Avve-
nendo a tale obblig'a'andranno soggetti'alle soþrattaë¢e
di ätti alPart. 94 della Iëgge"di registro.
Alla denuncia o áliatto apgrovato dovrà unirsi, per

cura delle parti o del notaio o del funzionario rögante;
l'originale o la copia autentica del decreto di apprg-
vàzione od omologationo a della letfètà di parteoiþa-
zione.
Per tutto ciò che, a' termini della legge di registro,

fatta eccezione per le súccessioni e per i contratti teta
bali di affitto, ò soggetfó a denuncia; il pagamento
della tassa" deve essere eseguito entro Yenti glörhi
dalla dentincia stessa i

Art. 7.
La rinunzia, anche pura e semplice a legato o ad

eredità intera'mente o parzialmente attiva, à soggettà
a registrazione entro termine ilsso col pagamento della'
tassa stabilita dall art. 92 della tarifa annessa alla
legge di registro.
Essa importa liberalità del ·rinunziante a favore di

coloro cui la rinunzia profitta, od, a concorrenza del-
l'importo delle attività rinunziate, è imponibile della
tassa di donizione. 11 rinunziante però va esente da
questa tassa.
Tale tassa è prenotata e deve essere soddisfatta

entro venti giorni da quello in cui gli eredi, ai quali
proßtta la rinunzia, sono entrati di diritto o di fagto
nel possesso del legato o della quota o quote rimin-
ziate
Trascorso l'anno dalPapertura della successione, se

i coeredi, od algulio di essi, non avrà accettato il le-
gato, la quota o. le quote rinunziate, queste saranno
devolute allo Stato, il quale concorrerA alÏa divisione
dell'erediti cogli stesst diritti" é doveri del $inun-
ziante.

Art. 8.
Quando i macchinari che servono ad un opificio

non vengono effettivamente smontati e trasportati, ma
rimangono in servizio dello stesso opificio, si presu-
mono venduti a1Yacquirente delfopificio, ancorchè essi
siano stati esclusi alla vendita e non ostante che ac-

quirente del macchinario appaia yna persoga diversa
dall'acquirente delPopifleio.

Art. 9.
Agli effetti della tassa di registro i frutti della ere-

dità non fanno parte della medesigia, ma si maturano
a beneficio dei singoli eredi o della comunione.

Art. 10.
La riduzione a metà della tassa di registro sullo

compravendite di fabbricati nuovi o radicalmente riat-
tati, di cui all'art. 11 della legge 23 aprile 1911, n. 509,
deye intendersi applicabile ai soli fabbricati ad uso di
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abitazione, ivi comprese le botteghe a pian terreno
che sieno vendute insieme a tutto il fabbricato, ed al
medesimo acquirente.
La riduzione è concessa alle vendite stipulate entro

quattro anni'dal giorno in cui i fabbricati sono stati
dichiarati abitabili, o sono stati effettivamente abitati.

Art. 11.
Nelle cause interessanti persone od enti morali am-

messi al gratuito patrocinio, definite er transazione,
tutte le parti sono solidalmente obblig e al pagamento
delle taese, diritti e ipese notate a d ito, malgrado
ogni patto in contrario.
Per altro l'azione contro il povero non potra in

ogni caso esercitarsi se non quando esso, dalla tran-
sazione, abbia conseguitos almeno il sestuplo delle tasse
e dei diritti prenotati a debito. Quanto alle spese an-
ticipate dall'erario, il povero sarà tenuto a rimbor-
gµle con la somma o valore conseguito, qualunque
esso sm. ¡

Art. 12.
Nelle cause promosse contro le persone ammesse

al gratuito patrocinio, la parte attrice è obbligata al
pagamento delle tasse, diritti e spese notate a debito,
quando la istanza siatrimasta perenta o la lite venga
abbandonata per esprensa rinunzia.
Analogamente, nelle cause promosse da persone

ammesse al gratuito patrocinio, quando la parte ricca,
che nel corso della causa siasi resa attrice esperimen-
tando uno dei mezzi di impugnativa previsti dal Co-
dice di procedura civile, lasci cadere in perenzione
il giudizio o . lo abbandoni con espressa rinunzia,
sarà tenuta a pagare le tasse, diritti e spese notate a

debito.
Art. 13.

,.
Le citazioni per biglietto e le licenze per rilascio di

beni immobili per finita locažione nei giudizi avanti i
giudici donciliatori sono soggette per ogni foglio alla
ÉRS8a di bollo di centesimi cinque. Tale tassa può cor-
r14pondersi con l'impiego della esistente carta bollata
da centesimi. ciaque, o con l'applicazione su ciascun
foglio di una marca da bollo·a tassa fissa da cente-
simi cinque, da apporsi prima che l'atto sia firmato e

da annullaçai con la scritturazione og impressione della
data dell'atto.

Art. 14. y
Sono sottoposti alla tassa d'archiviofgli atti in forma

pubblica o privata, civili, commerciah e amministra-
tivi, giudiziali e stragiudiziali, in quanto sieno soggetti
alla registrazione formale.

19e sono esenti gli atti che si rilasciano in originale
alle parti o, comunque, non sieno soggetti alla regi-
strazione formale, e le denuncie di e,ontratto verbale
d'afgtto.
La tagså d°arichivio è a carido delÏe parti.

Art 15.
La tassa d'archivio è stabilita nella inistra del 5 per

cento del totale delle tasse di registro applicate al-
l'atto, decirai e addizionale compresi, escluse le soprat-
tasse e pene pecuniarie, col massimo di lire cento e

col minimo di centesimi cinquanta. Le frazioni di lira
della tassa di archivio sono sempre arrotondate di
cinque in cinque centesimi.
Per quanto concerne le tasse sospese, o a debito, le

tasse complementari e suppletive, le relative proce-
dure coattive, le restituzioni e i rimborsi, la tassa di
archivio segue le sorti della tassa di registro.

Art 16.
La tassa d'archivio ò riscossa dagli uffici del regi-

stro che ne rilaselano quietanza contestuale a quella
delle tasse di registro.

Art. 17.
Alla copia prescritta dal penultimo capoverso del-

I'art. 66 della legge di registro è sostituito, per le scrit-
ture private non autenticate,. un secondo originale
esteso in carta bollata da L. 1. Questo originale ò
esente daha tassa fissa di registro stabilita dai due
ultimi comma dell'art. 104 della tariffa annessa alla
legge di registro.
Il secondo e gli ulteriori duplicati, destinati ad uso

delle parti, degli originali degli atti in forma privata
non sono passibili di tassa di archivio.

Art. 18.
Il termine stabilito dal penultimo capoverso dall'ar-

ticolo 67 della legge di registro e dagli articoli 106,
n. I, e 148 della legge sull'ordinamento del notariato
e degli archivi notarill, in data 16 febbraio £913, n. 89,
per la trasmissione all'archivio notarile delle copie
consegnate per la registrazione, ivi compreso il secondo
originale obbligatorio, di che all'articolo precedente,
per le scritture private non autenticate, ò portato a

dieci anni.
L'obbligo della trasmissione non investe 16 denuncie

di contratti verbali di affitto.
Art. 19.

L'articolo 85 della legge notarile è modificato nel
senso che il notaro, nel trasmettere mensilmente all'ar-
chivio notarile copia del proprio repertorio, deve ag-
giungervi soltanto l'importo della parte del diritto di
iscrizione a repertorio, da versare alla cassa dell'ar-
cþivio distrettuale. Però le annotazioni a repertorlo
degli atti registrati formalmente devono riportare la
indicazione della tassa d'archivio liquidata dall'ufficio
del registro.
L'articolo 33 della tariffa annessa alla legge sull'or-

dinamento del notariato e degli archivi notar11i è
soppresso.

Art. 20.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

di grazia e giustizia e dei culti sarà iscritto apposito
articolo per il pagamento degli stipe'ndi e delle spese
degli archivi notarili in base all'importo medio degli
ultimi cinque esercizi. '

Art. 21.
Le tasse di spedizione dei pacehi postali per l'in--

terno del Regno, per le colonie e per gli unici nazio-
nali all'estero, sono modincate come segue:
'"

per i pacchi fino a 3 chilogramipi, Is. i ;
per i pacchi da oltre 3, fino a 5 chilogrammi,

L. i 50 ;
per i pacchi da oltre 5 fino a 10 chilogrammi,

L. 3.
È elevata a centesimi 50 la tassa fissa per i reci-

pienti vuoti di ritorno.
Art. 22.

La taissa fissa di assegno è stabilita in centesimi 30
per ogni pacco; quella di porto assegnato in cente-
simi 20 per ogni pacco.
La spedizione in porto assegnato può essere cop-

sentita alle sole ditte inseritte presso la Camera di
commercio, sotto l'osservanza delle speciali norme e

garanzie stabilite dall'Amministrazione, ed è limitata
ai soli pacchi ordinari esclusi i pacchi con assegno,
con valore dichiarato, gli ingombranti e quelli conte-
nenti oggetti fragili o facili a deteriorarsi.
L'iscrizione di cui al comma precedente sarà fatta,

nella Tripolitania e nella Cirenaica, presso il Segreta,
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riato generale dei rispettivi Governi; nella Eritrea,
presso la Direzione degli affari economici in Asmara.

Art. 23
Sono sottoposti a nuova tassa di spedizione i pac-

chi da rispedirsi a richiesta dei mittenti o dei desti-
natari, da una ad altra località del Regno e delle co-
lonie, o fra queste ed il Regno.
Sono esenti da tale tassa i pacchi diretti a militari,

nonchò quelli con assegno rispediti d'ufficio ai mit-
tenti dopo la giacenza di sette giorni nel caso di man-
cato pagamento dell'assegno e sempre quando trattisi
di rinvio da una località all'altra del Regno. Nei rap-
porti con le colonie e fra queste, íl periodo di gia-
cenza è ilssato in venti giorni.

Art. 24.
Il diritto fisso pel cambio dei bollettini-pacchi, even-

tualmente sciupati o comunque resi inservibili, è ele-
Vato a centesimi 10 per ogni bollettino.

Art 25.

II limite massimo delle dimensioni dei pacchi di cui
al 2° e 3° capoverso dell'art. 213 del regolamento ap-
provato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 %
modificato come segue :

Per i pacchi « non ingombranti » centimetri 50, tanto
in lunghezza che larghezza ed altezza (volume mas-
simo 125 decimetri cubi).
Per i pacchi « ingombranti » centimetri 60, tanto in

lunghezza che larghezza ed altezza (volume massimo
216 decimetri cubi).

Ile anzidette dimensioni sono comuni ai pacchi fino
a - 3, fino a 5 e fino a 10 chilogrammi.
Per i pacchi di forma allungata e sottile sono man-

tenute le dimensioni di m. 1,05 in lunghezza e di cen-
timetri 40 in larghezza ed in altezza presi insieme;
tali pacchi però sono accettati alla tariffa degli in-
gombranti.

Art. 26.
Il presente decreto andrà in vigore a partire dal

f* giugno 1918; e per quanto ò disposto dagli arti-
coli 14 a 20 a partire dal 1° luglio 1914
Gli articoli dal 21 al 25 si applicano anche alle co-

lonie e vi andranno in vigore dalla data della loro
pubblicazione, nel solo testo italiano, nei rispettivi bol-
lettini uiliciali.

Art. 27.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilloiale delle leggi
e' dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
OBLANDo - MEDA - N1TTI - SACCHI -

FERA - 'COLOSIMO.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Tabella A.
Tariffa delle tasse sulle successioni e sulle donazioni.

Per ciascuna quota individuale ereditaria o di legato o di donazione

delle successioni e donazioni $$d gÊJ gËJ
e gli eredi, legatari e donatari

.2 Tassa proporzionale per ogni cento lire

,
Lire e

1 Fra ascendenti e discendénti in, linea retta
in1•grado .............. 1- 150 2- 2- 3- 4'- 5- 6- 7- 8- 9-

2 Fra ascendenti e discendenti in linea retta
in2°grado . ....... 1- 150 2- 3- 4- 5- 6- 7- 8- 9- 10-

3 Fra coniugi 4 - 4 50 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 -

4 Tra fratelli e sorelle . . . . . . .
7 - 7 50 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 17 -

. 5 Fra zii e nipoti . . . . . . . . 9 - 9 50 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 18 - 20 -

6 Fra prozii e pronipoti e cugini germani . . 11 - 11 50 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 18 - 20 - 22 - 25 -

7 Fra altri parenti fino al 8• grado . . . . . 16 - 16 50 17 - 19 - 21 - 23 - 25 - 27 - 29 - 31 - 38 -

8 Fra altri parenti oltre il 6° grado e fra
estranei . . . . . . . 17 - 17 50 18 - 20 - 22 - 24 - 26 - 28 - 30 - 33 - 36 -

9 Trasferimenti a favore degli Istituti indicati
nell'art. 4 del R. decreto 27 settembre
1914, n. 1042 .

Tassa proporzionale costante del 5 per cento

hvertense. - Per le quote ereditarie non superiori a L. 100 devolute in linea retta o fra coniugi non à dovuta alcuna
tassa ai senst dell'art. 2 ael R. decreto 27 settembre 1914, n. 1042. Per le quote delle classi 26 a lla, le quali sieno imme-
diatamente superiori, alla più alta cifra della classe precedente, si applica la riduzione della tassa nel limito fissato dal-
l'art. 3 del R. decreto succitato.
L'applicazione dell'art. 9 della presente tariffa in confronto di Istituti stranieri che abbiano sede nello Stato, è subor-

dinata all'esistenza di patto convenzionale con 10 Stato al quale l'Istituto straniero appartiene. L'applicazione dalle dit
sposizioni dell'art. 5 del R. decreto 27 settembre 1914, n. 1048, é riservata ai soli Istituti nazionali, ma, puù aver luogo
anche a favore di Istituti stranieri quantio esista apposito atto convenzionale.
Le tasse liquidate in conformità della presente tariffa non sono soggette nè a decimi, né ad.addizionale.

Visto, d'ordine di S. A. R. 1 ol*nente Generale di 8. M. il Re :
It ministro segret'driô per le ßngnxe: MEDA.
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Vistogl'art. 392 del regolainento apptovato con Reale
decreto 4 maggio 1885, n. 2016, per l'Amministrazione
dd;patrimonig e 14 cont ilità generale dello ßtato;
Sulla proposta el, .ministro del tesoro, di concerto

cop-ggelli della guerra, della marina e dell'assistenzg
militare e delle pensioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. 1.
Le variazioni ai soprassoldi annessi alle anedaglie

al valor militare. ed alle pensioni relative alle onori-
fleepze dell'ordine militare di Savoia, conseguenti dal
decrefö Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 264, sono
dichiarate egeoutorie ed applicabili secondo la . misura
Åssa,ta dg depreto stesso e a tutti gli effetti dal me-
destpro stabiliti
Le Amministrazioni dello Stato sono in conseguenza

autorizzate a portare le variazioni di cui sopra alle

ngole partite, regtando esonerate dalla emanazione
di gir'oyyddime,nti personali e dalla relativa notifica-
zione agli interessati.

Art. 2.

Gli uffini incaricati di tenere in evidenza le partite
di spese ilsse telative agli assegni ed alle pensioni in
parola,eporteranno le necessarie variazioni ai ruoli di
spese .fisse; senza che si provveda alla emissione di
inoli di variazione.

Art. 3.

1 à oil asiegni böndeësi ai decorati della inedaglja ·

di bronzo saranno pagati al décorali che trovansi in
servizio dai corpi od enti cui appartengono. I deco-
fati, invece, di detta medaglia non più in servizio o

gli eredi a cui favore sia riversibile l'assegno e cioè
la vedova o i lìgli d'ett inferiore ai 15 anni, nel caso
in cui il decorato sia premorto, per ottenere il paga-
niento dell'assegno dovranno far pervenige appositp
domando al Ministero del tesoro, .se tral;tasi di asseL
gno. inscrittò anteriormente a lla guprra italo turca o

ingipendentemente da fatti di guerra, ed al Minisgero
per l'assistenza _militare e le pensioni di guerra, se la
medaglia fu concessa ía dipendenza della guerra italo-
turca o della presente guerra.
Tale domanda e i documenti annessivi saranno esenti

da 6911o.
rdiniamo che il presente decreto, mumto del higißo

dello Stato, sia inserto nella raccolta úfficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
.

chiunque spetti di osservarlo e di farlO 068077870.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Nrrri - ZUPELLI - ÛBL BONO *-

BISSOLATI.
Visto, 11 guardasigißi: Secom.

[i numero 550 della raccolla uffleiale delle leggi eydei decreti'
del Regno contiene il seguente decreto:

TOXIASO DI SAVÓlA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia & Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTAUA

In virtù dell' autorita a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;

Visti i nostri decreti• 23 febbraio 1918, num. 237 e

7 aprile 1318, n. 478 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze ;
Sentito il Consiglio dei niinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Xella dichiarazione prescritta dall'art. 3 del jÃs'Ño
decreto 28 febbraio 19ts, n. 237, e in altra compg-
mentare da presentarsi entro quindici giorni dallá pub-
blicazione del presente decreto per quelle Società cþe
già avessero ottemperato al disposto del citatq adi-
colo, le Società potranno chiedere che la, imposta an-
zichè al nome dei singoli assegnatari sia íscr.itt y1
confronto dell'ente per la somma complessiva, ferma
sempre la rivalsa verso gli assegnatari stessi.

Art. 2.
Nel casó prekedutÒ dall'ûticolo precedente l'imposta

sark liqùIdata co1Yapplidatiöfie delle Aliqúote alla soinma
complessiva, e senza la . esenzione .preveduta dall'ar-
ticolo 2 del Nostro decreto. 2tfebbraio 1918, n. 237, e
dovrà essere pagata in una sola rata.
Peraltro la rivalsa in confronto degli assegnatari

sarà limitata alla imposta effettivàritente dovuta da
ciascuno di essi in applicazione degli articoli le 2
dell'anzidetto doëreto.

Art. 3.

QuÀlàëa la SÀcietÀ clie si sia Ýâls'à 'dälla fädolta con -

cessa dall'articolo :t del pi'pdente <iedr§tö non eseguisca
il pagamento nel termine di legge, fimposta verrà su-
bito accettata e iscritta a tquore degli articoli 4 e 9
del Nostro decreto 28 febbraio 1918, n. 237, a carico
degli assegnatari, ma ripartita, agli effetti della riscos-
sione, in due sole rate.

Art. 4.

Ove in,qualangue tempo ed in qµalgnq'ue modo, rÏ-
sugi che le,Sécietà biano asetthto hmposta a cameo
sociale e .riñunoisto àlla HValsà verso i singoli asie-
gnatari, l'imposta.pptrà essere nùovainente iscrittà a

darico degli assegnàtni stegsi e núovamente riscossa
nei loro confronti a gnore degli articoli 4 e 9 del No
stro decreto 28 febraio 1918, b. 237.
Ordiniamo che il presente decreto, mËñito del ŠŠlllo

dello Stato, sia inserto nella rapcolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItaÏia, manâÀndo a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA
* ORI ANDO - ŠfED

.

Nisto, Il pugrdasigilli: SAcom.

Il numero 652 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno cœttiene il seguente decreto:

TOluASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maestà

VITTORIO EMAN CEI.E III

por grazia di Dio o por so a della Nazione
RE W ITAMA

In virtù dell'autorità a Noi dolegata;
Vista la legge 22 inaggio 1915, n. 671, sul conf&ri-

monto al Governo dei potori eccezionali per la guerra;
Visto il Nostro decreto 21 marzo 1918, n. 801;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro - segretario di Stato per
il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le spese per il funzionamento della Commissigne
incaricata di studiare e proporre i provvedimenti oc-
correnti al passaggio dallo stato di guerra a quello di
pace, istituita col Nostro decreto 21 marzo 1918, n. 361,
saranno per l'esercizio finanziario 1917-918, imputate
al capitolo n. 218-xiv dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro.
Con decreto del ministro del tesoro verranno stan-

ziati gli ulteriori fondi necessari per la detta Com-
missione.
Questo decreto andrà in vîgore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ins'erto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - NITri.

Visto, Il gt«erdasigilli: SAcom.

Il numero CH della raccolta ufciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visti i Nostri decreti 14 giugno 1917, n. 971, 1° ot-

tobre 1917', n. 1562, 29 novembro 1917, n. 1934, e 10

gennaio 1918, n. 84 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

Le disposizioni contenute nel testo unico approvato
con Nostro decreto 14 giugno 1917, n. 971 e nei Nostri
decreti 1° ottobre 1917, n. 1562, 29 novembre 1917, nu-
mero 1934 e 10 gennaio 1918, n. 84, sono applicabili
ai nuovi ed ai maggiori redditi realizzati sino al 31
dicembre 1910. .

Per i redditi realizzati nel 1919 le dichiarazioni pre-
scritte dall'art. 18 del suindicato testo unico devono

essere presentate entro il f i> narzo 1920.

Art. 2.

È data facoltà ai possessori di redditi nuovi o mag-
giori realizzati dal 1° gennaio al 31 dicembre 1918 e

dal 1° gennaio al 31 dicembre 1919 di provare in sede

di accertamento che il reddito ordinario, calcolato se-
condo le norme del 1° comma dell'art. 4 del testo unico

indicato nel precedente articolo, non corrisponde alla

media dei redditi effettivamente prodotti nel biennio
19f 3-914.
Eguale facolta è concessa agli enti e ai privati di

cui al 2° comma del predetto art. 4 per quanto ri-

guarda i confronti in base ai quali deve determinarsi
il reddito ordinario.

Art. 3.
Il reddito ordinario ottenuto in applicazione dell'ar-

ticolo 2 del presente decreto avrà anche efficacia di ri-
valutazione del reddito di ricchezza mobile per la tas-
sazione normale dal 1° gennaio 1918 in poi, nei limiti
stabiliti nell'art. 1° della legge 2 maggio 1907, n. 222.

A rt. 4.

Agli effetti dell'applicazione della sovrimposta per
gli anni 1918 e 1919 si terrà conto tra le spese dedu-
cibili di cui all'art. 6 del testo unico 14 giugno 1917,
n. 971, anche delle spese di registro dei contratti di
appalto inerenti alla produzione del reddito, a condi-
zione che il contribuente trovi che delle dette spese
non sia stato tenuto conto nella determinazione dei

prezzi di appalto.
Art. 5.

Le ispezioni dei registri commerciali disposte, ai sensi
dell'art. 17 del testo unico 14 giugno 1917, n. 971, dalle
Commissioni provinciali o dalla Commissione centrale
di loro iniziativa o su richiesta dell'Amministrazione
o del contribuente, saranno eseguite da un solo membro
di esse Commissioni aliuopo delegato di volta in volta,
fermo restando il disposto dell'art. 3 del decreto Luo-

gatenenziale 29 novembre 1917, n. 1934, riguardante lo
intervento obbligatorio alle ispezioni di un funzionario
dell'Amministrazione finanziaria.
Una copia del verbaÌe di verifica deve essere data

gratuitamente al contribuente,
Art. 6.

Per le ispezioni eseguite fuori del Comune sede delle
Commissioni o ad una distanza di oltre 5 chilometri
dal centro abitato del Comune stesso, spetta al mem-
bro all'uopo delegato una indennità giornaliera di
L. 12; al funzionario dell'Amministrazione od al mem-
bro della Commissione che sia funzionario di Stato la
normale indennità di missione cui ha diritto in detta
sua qualità. Tanto all'uno che all'altro è dovuto poi
il rimborso delle spese di viaggio ragguagliate al co-
sto del biglietto di prima classe in ferrovia, od a

L. 0,25 per ogni chilometro di via ordinaria.
Art. 7.

Il contribuente il quale chiede ed ottiene dalle Com-
missioni l'ispezione dei propri registri deve versare
nella sezione di tesoreria della Provincia la samma di
L 200 a titolo di deposito per le spese, di cui al pre-
cedente articolo.
Quando le ispezioni sono disposto dalle Commissioni

di loro iniziativ<f od in seguito a domanda dell'Ammi-
nistrazione, le spese suddette sono anticipate dallo
Stato.
La Commissioni, provvedendo sui reclami, stabili-

scono anche, in relazione all'esito dei reclami stessi, a
quale delle due parti ed in quali proporzioni dette
spese devono far carico.
Nel caso che l'esito della ispezione dovesse portare

all'abbandono della contestazione od all'accordo fra le
parti, le spese sono a carico del recedente nel primo
caso, e divise in parti uguali tra l'Amministrazione ed
il contriburnte nel secondo.
Le speso eventuahnente dovute dal contribuente pei
toli suaecennati o non coperto dal deposito di cui al

1" e mi:aa del procedente artieclo, sono riate in carico
aH'ufficio del registro del luogo di domicilio del con-
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tribuente stesso, il qua'e provvede alla riscossione con
le forme, modalità e termini stabiliti dal testo unico
delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato, approvate con R. de-
creto 14 aprile 1910, n. 639.

Art. 8.

Le decisioni delle Commissioni provinciali sono im-
pugnabili, anche per le sole spese, davanti alla Com-
missione centrale.
Il giudizio della Commissione centrale su tale ma-

teria, sia che decida in grado di appello, sia che de-
cida su spese dipendenti da sopraluoghi disposti da
essa. stessa, è definitivo e non suscettibile di ulteriore

gravame tanto amministrativo che giudiziario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1018.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÀÎEDA:
Visto, 11 guardasipilli : SAconL

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. I del decreto Luogotenenziale 21 marzo 1918, n. 363,

col quale fu autorizzata la creazione di buoni quinquennali50 0 da

L. 25 di capitale nominale;
Visto l'art. 1 del decreto Ministeriale 22 marzo 1918, col quale

fu autorizzata l'emissione di detti buoni dal 1° aprile al 30 set-
tembro 1918 ;
Visti gli articoli 8 e 2, rispettivamente, dei decreti citati;

Determina:
È approvato l'unito modello dei buoni quinquennali 5 0(0 da L. 25.
I titoli emessi in esecuzione del presente decreto sono stampati

su carta bianca la quale porta in filograna a fRetto chiaro grandi
corone reali, fascioni a corridietro e linee ondulate.

Sono controdistinti con la serie A-1 e constano di un foglio sulla
cui facciata anteriore é stampato il titolo con la relativa matrice

e contromatrice ed il prospetto delle 5 cedole annuali e sulla fac-

ciata posteriore è stampato in grandi cifre il valore capitale del

buono ed il verso delle cedole anzidette.

La parte autoriore consta :

del fondo in colore azzuero, dell'ornato stampato in nero e del

testo, pure in nero, composto :

della leggenda « Buono del tesoro quinquennale », dello indicazioni

relative al valore, alla data di rimborso del capitale, alla serio e

numero progressivo, alle condizioni riguardanti il pagamento degli
interessi e rimborso del capitale ;

di due liste verticali e una orizzontale con la leggenda « DI-

REZIONE GENERALE DEL TESORO » che separano il titolo dalla

matrice, dalla contromatrico o dalle cedolo annuali, nelle quali
sono indicati l'importo degli interessi, la data di scadenza, il nn-
mero e la serio distintivi del buono e il R. decreto autorizzante

l'emissione.
La parte posteriore del corpo dei buoni porta in azzurro la di-

citura « CAPITALE LIRE 95 », mentre quella delle cedolo annuali

ha indicazioni relative all'importo e alla scadenza delle cedole

stesse.

Nel corpo dei buoni sono stampate le firme in fac-simile del di-

rettore generale del tesoro e del contabile del portafoglio, ed è im-

presso 11 bollo a secco del Ministero del tesoro.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 10 maggio 1918.

Il ministro: NlTTI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

Avviso.

Militari che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917
n. 1954, e per disposizione dei ministri della guerra e delle

armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte alle quali appartengono:

Salvatore Emilio, 1894, qualificato falegname - Taranto Alfredo

1894, qualificato falegname - Basile Domenico, 1893, qualificato fa-
legname, appartenenti alla ditta Società anonima officine ferrovia-

rie meridionali di Napoli : si concede che rimangano a lavorare

presso la ditta, sino a nuovo ordine, purchè si trovino ancora ih

zona territoriale.
Cacciatolo Luigi, 1893-1, qualificato fonditore - Marino Ferdi-

nando, 1894-1, id. aggiustatore - Sotola Carmine, 1893-1, id. ad-
detto alla prima fossa di colata - Sarrentino Domenico, 1891-1, id,
manovratore riversibili blooming - Pizzo Luigi, 1895-1, id, mano-
vratore ai lingotti - Riccio Bartolomeo, 1893, id. fornaciaio salle

dolomiti - De Falco Pasquale, 1896, id. tubista - Piccirillo Andrea,
1896, id. fonditore - Sardo Paolo, 1893.1, id.operaiospecialistaper
fabbrica di dolomite, appartenenti alla ditta Società < Ilva > di Ba-

gnoli(Napoli): si concede che rimangano a lavorare presso la ditta,
i primi otto sino a nuovo ordine, e l'ultimo (Sardo Paolo), sino al
31 maggio 1918 improrogabilmente.
Lubrano Giuseppe, 1893, qualificato aggiustatore - Bonitog-

fonso, 1893, id. gruista - Romano Domenico, 1893, id. aggiustatore
- Berredon Giuseppe, 1893, id. aggiustatore -- Rocco Salvatore,
1894, id. caMeraio - Testa Arturo, 1894, id. tornitore - Cocozga
Angelo, 1891, id, calderaio -- Di Tullio Francesco, 1894, id. fresator&
- Carranante Luigi, 1894, id. tornitore -- Falcone Nicola, 1894, id.
tornitore - Jaecarino Antonio, 1894, id. tornitore - Giustiniani Ar-

turo, 1895, id. aggiustatore - Pandolfi Pasquale, 1895, id. traccia-
tore - Di Lorenzo Vineenzo, 1894, id. tornitore, appartenenti alla
ditta Armstrong di Pozzuoli (Kapoli) : si concede che rimangano a
lavorare presso la ditta, sino a nuovo ordine, subordinando la con-
cessione, nei riguardi del solo militare Bonito Alfonso, alla clau-

sola ch'egli risulti inabile alle fatiche di guerra.
Grassi Emanuele, 1893, qualifloato tornitoro- Verebi Alessandro,

1893, id. tornitore - Giacobani Vincenzo, 1893, id. tornitore --

D'Aponte Giovanni, 1893, id. aggiustatore - Colucci Michele, 1894,
id. tornitore - De Gianni Gennaro, 1897, td. aggiustatore. - Mara-
niello Ferdinando, 1897, id. tornitore, appartenenti alla ditta Società
napoletana per industrie meccaniche ed aviatorie già Letico di Na-

poli: si concede cho rimangano a lavorare presso la ditta sino a

nuovo ordine.

Amalfitano Salvatore, 1893, quallficato tornitore, addetto all'at-
trezzatura e alla lavoraziono pei militari, appartenente alla ditta

Vittorio Jannon di Napoli: si concede che rimanga a lavorare presso
la ditta sino a nuovo ordine.
Ghisla Giuseppe, 189Š, qualificato tornitore attrezzista, apparte-

nente alla ditta Luigi e Amadio Bonomi di Lumezzane S. S.: si con-

cede che rimanga a lavorare presso la ditta sino al 30 giugno 1918.

Zani Domenico, 1894, qualineato meccanico attrezzista - Tam-

palini Giacomo, 1895, id. limatore - Beccalossi Antonio, 1895, id. li-
matore e tornitore - Abeñi Antonio, 1894, id. limatore finitore -

Gnali Giacomo, 1895, id. limatore e tornitore - Mori Giovan Maria,

1897, id. Iimatore - Mori Gabriele, 1896, id. limatore, appartenenti
alla ditta Rocca Giacomo Primo & Figli di Lumezzane Pieve: si

concede che rimangano a lavorare presso la ditta, i primi cin(ue
sino a nuovo ordine, e i due ultimi (Mori Giovan Maria eMori Ga-

briele) sino al 30 giugno 1918.

liispoli Giuseppe, 1893-1, qualificato tornitore, appartenente -alla
ditta Cutolo Guglielmo di Napoli: si concede che rimanga a lavo-

rare presso la ditta sino a nuovo ordine.

Zappani Franceseo, 1893-95, qualificato capo incaricato degli ul-
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timi ritocolli 4114 lavorazione del tùbetti da fuelle -- Fiori Faustino,
1894 99, qualiikato addetto al finimento dei ritti d'alzo, apparte -

nenti alla ditta Bernardelli Vincenzo di Gardone V. T.: si concede

0119 rimangano a lavorare presso la ditta sino al 30 giugno 1918.

Secoalossi ßattista, 1893, qualificato fresatore - Botti Carlo, 1895,
id, tornitore attrezzista - Botti Giuseppe, 1893, id. limatore fini-

tore - Bertoglio Giuseppe, 1893, id. forgistore canne da mosehetto
- Cardoni. Giacomo, 1894, id. arrotino e rifinitore lame e baionette
- Giudici Luigi, 1895, id. limatore - Montini Gioyanni, 1894, id.

Jimatore - Ricotti Antonio, 1835, id. limatore finitore - Rossetti

Bortolo, 1895, id. fresatore - Salvinelli Giovanni, 1894, id. trancia.
tore liglatore e fresatore - Salvinelli Giovaani, 1895, id. limatore
e fresatore, appartenenti alla ditta Pelotti Santo fu Pietro di Lu-
meztano Pieve: si concede che rimangano a lavorare presso la ditta

sino a nuovo ordino.
Betoglossi Angelo, 1895, qualificato raddrizzatore lame di baionette

a fresatore - Bolognini Antonio, 1897, id, raddrizzatore sciabo:o,
Apþartenenti alla ditta PolottiSanto fu Pietro diLumezzane Pieve:

si concede che rimangano a lavorare presso la ditta per tre

mesi.
Sala Giacomo, 1897, qualificato attrezzista tornitore -- Sala Gioac-

chino, 1898,. id. fresatore e attrezzista - Zanetti Leonardo, 1896,
14. pulitore di parti d'armi, appartenenti alla ditta Polotti Sante fu
Piecto di Lumezzane Piove: si concele che rimangano a lavorare

presso la ditta sino al 31 maggio 1918.

Bona Giuseppe, 1894, qualiticato limatore - Albertini Pietro, 1895,
(d. limatore - Gatta Federico, 1891, id. Iimatore, appartenenti alla
ditta Gambera Bortolo, di Lumezzane Pieve: si concedoche riman-

gano a lavorare presso la ditta sino al 30 giuguo 1918.

I)i Palma Salvatore, 1895, qualiticato impiegato ultici estimativi,
appartenente alla ditta Armstrong di Pozzuoli (Napoli), si concede
che rimanga a lavorare presso la ditta sino a nuovo ocline.

Mori Antonio, 1894,,qualificato limatore --- Ghidini Giovita, 1896,
id. Jimatore - Botti Faustito, 1896, id. limatore - Albertini Carlo,
1897, id. limatore, appartenenti alla ditta Botti Bortolo fu pernardo,
di Lugnezzane Pieve · si concede che rimangano a lavorare presso
la ditta sino al 30 giugno 1918.
TofAni Placido, 1896-3, qualificato aiuto elettricista, appartenente

Alla ditta Ente autonomo Volturno di Napoli: si concede che ri-

manga a lavorare presso la ditta sino a nuovo ordine.
Zani Fratcesoo,. 1896, qualificato tornitore, appartenente alla ditta

PolottfCarlo di Lumezzane Pieve: si concedo che rimanga.a lavo-
rate presso la ditta sino al 30 giugno 1918.
Kanetti Arturo, 1894, qugiticato limatore, appartenente alla ditta

Cooperativa armi di Lumezzane Pieve : si concede che rimanga a la-
Vorare pressa la ditta sino al 30 giugno 1918.

Gautti Giacomo, 1893-93, qualificato capo ofileina attrezzista -

Lucchini Luca, 189096, id. fabbro fucinatore - Buffoli Angelo, 1893,
id. tornitore attrezzista, appartenenti alla ditta Giacomo Polotti di

Lumezzane Pieve: si concede che rimangano a lavorare presso la

ditta sino a nuovo ordine.

Epia Giacomo, 1896, qualifleato fabbro fucinatore, appartenente
alla ditta Giacomo Polotti di Lumezzane Pieve: si concede che ri-

manga-a lavorare presso.la ditta sino al 30 giugno 1918.

Elammenghi Luigi, 1894, qualdicato capo reparto e concia al eromo
e vegetale da tomaie e da suola - Ciceri Giacomo, 1893, id. rasa-
tore a macchina, appartenenti alla .ditta Curti Ohvari & C. di Ge-

nova, si concedo che rimangano a .lavorare presso la ditta, il Fiam-

manghi.sino a nuovo ordine, e 11 Ciceri sino al 31 luglio 1918.

Perini Franceseo, 1893-3, qualdleato capo montaggio - Chidini

Carlo, 1894-97-1, id. fucinatore al maglio lame -SebadoniGlisente,
1895-96-1, id. arratino - Gentilial Giovanni, 1897-2, id. capo collau-
datore - Antonelli Angelo, 1896-07 id. e:mo saldatore autoreno

..- Bertuzzi Paolo, 1897-1, id. stampatore alla borta - Locatoli An

gelo, 1897•2, id, attrezzista meceanico - Sabbatini Guido, ISUJ-3,
M. armaiuolo, appartenenti alla ditta Lorenzotti Pietro di Bresefa:
si concede che rimangano a lavorare presso la ditta, i primi tre

(Perini, Ghidini e Sobwlooi) sino a nuo to ordine, e gli altri cinque
sino al 30 giugno 1918.

Gautti Francesco, 1896, qualificato fucinatore, appartenente alla

ditta Gnutti Andrea di Lumezzane S. S.: si concode che rimanga a

lavorare presso la ditta sino al 30 giugno 1918.

Clerici Enrico, 1895, qualificato capo tornitore, appartenente alla
ditta Purieelli di Milano : si concede che rimanga a lavorate presso
la ditta fino a compilnento delle commesse che la ditta stessa ha in

corso por conto della Direzione del genio militare di Milano.

Catani Antonio, 1891 2, qualifleato aggiustatore attrezzista, appar-
tenant: alla ditta Bertolini e Paci di Spezia: si concede che rimanga
a lavorare presso la ditta sino al termine del contratto che la ditta

stessa ha in corso per fornitura di cannelli.

Dell'Anno Vincenzo, 1893, qualifloato aggiustatore - Napolitano
Luigi, 1893, id. rettificatore -- Simeone Antonio, 1893, id. marinaio,
appartenenti alla ditta Pattison di Ñapdii: si concede che riman-

gano a lavorare presso la <litta sino a nuovo ordine, subordinando
la concessione, per il solo Simeone, alla clausola ch'egli risulti ina-
bile alle fatiche di guerra.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1
AVVISO.

11 piorno 15 mazgio 1918, in San Mauro la Bruca, provincia di
S.I rao, fu attivata al servizio pubblico, con orario limitato di

giora ,
una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria tele-

grafica di Pisei tta.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquiiate daBasezioae IV.
Adunanze del mese 61 settea re 1917:

Vedove.
Tarso Rosa di P:11e rin Angelo, saldato, L. 880 - Chinchiarelli An-

gela di Santucci Domenico, caporal maggiore, L.840 -- Basili
Clemente di Alduino, soldato, L. 630 - SaccomaniAdelediCar-
beechia Giuseppe, caporale, L. 840 - Pasquale Marianna di Ga-
lantiero Giacinto, soldato, L. 630 - Delogus Mariangela di Bel-
loni Ermenegildo, id., L. 030 - Florani Maria di Bonati Giu-

seppe, id, L 630 - Corrado Maria i Tommasi Crocifisso, id.,
L. 630 - Poggiolini Antinesea di Trapani Amerigo, id., L. 630
- Cieri Rosa di Cano Giulio, id., L. 630 - Feretti Teresa di
BanŠmpo Leone, caporale, L. 840 - Gandolfi fita di Carreri

Ulderico, soldato, L. 630 - Pfersante Ëlisa di Spinozzi Alfonso,
id., L. 63J - Romano Provviden7a di Crifasi Francesco, id.,
L. 630 - Bó Adelina di Itovetto Antonio, id, L. 630 - Schiava

Regina di Nicodemo AntonÏo, ícl., L. 630 - Cufilino Caterina di
Roberto Giuseppe, id., L. 630 - Ciorra Antonia di olidori Giu-

seppo, id., L. 630 - Fassone Giulietta di Bagna glielmo, id.,
L. 83

.

Turchetto Catterina di Caminetto Angelo, soldato, L. 630 - Tron-
chini Amalia di Vincenzi Tranquillo, id., L.740- Stucchi Pa-
squalina di Colnago Cesare, caporale, L. 840 - Vannini Ilde-

garda di Cavallina Giulio, soldato. L. 630 - Trentin Angela di
Rossanese Emilio, id., L. 680 - Mafficini Pasqua di Rinaldi Li-
darico, caporale, L. 890 - Purieelli Carolina di Zanzettera Am-
brogio, soldato, L. 030 - Gardel Maria di Blanzaa Pietro, capo-
ral maggiore, L. 090 - Petrone Maria di Morte Carmine, capo-
rale, L. 810 - Piccoli Angelantonia di Di Paolo Nicola, soldato,
L. 030 - Del Sardo Maria di Sebastiano Angelo, id, L. 780 -
Macini Virginia di Saraceni Urazio. id., L. 630 - Bergonzini
Nazzarena di Paneetti Vittorio, 11, L, 630 -- Giovinazzo Marina
di Riglac, Foeele, il, L. 660 -- Rampin Emma di Giacon Gae-
U

,

LL L 30 - \meir eli \ireinia di Ung iotti Valentino,
ii., L. 680 - De fineeniu unerlaa di Mosca Francesco, id.,
L. 03) - Fiore Rosa di Pagliano \ehile, id., L. 630 - Tari

di Merucci Rocco, id., L. 680 -- Romano Antonina di Miano Do-
menico, id., L. 630,
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Barregi Giovann di Calliggo Giovanni, soldato, L.630 - Alovisaro
riplaadi Alovisaro Giacomo, caporale, L. 840 - Veronesi As-
santa.di Mazza Luigi, soldato, L. 680 - Zolla Maria di Leo-

€$Ande Giovanni, id., L. 830 - Santangelo Saveria di Greco

Salvatore, id., L. 030 - Ricci Maria di Mignone Domenico, id.,
630 -

,
Ceccatelli Maria di Bencini Giuseppe, id., L. 630 -.

Sartori Cecijia di Tarragone Riccardo, id., L. 630 - Rizzati
h(arig gi Domenico, id., L. 630 - Zanghi Giuseppa di Searcella
Salvatore, id., L. 683 - Previti Lucia di Zaffarana Giuseppe,
J., L. 680.

Pisaniello Angiola di Ama+iello Vincenzo, soldato, L. 630 - Bovi
a lotta di Gruppioni Giovangi, id., L. 630 - Ninivaggi Ma-
¿qµa di Gesualdo Vito, id., Ç. 630 - Viscardi Monica di Bal-
duini Innocenzo, id., L. 630 - Mastropierro Maria di Sallustio
Ora io id., L. ô30 -. Virardo Santa di Lollo Luigi, id., L. 630
- Coppola Immacolata di Maddaloni Gennaro, id., L. 630 - De
ddi Toresa di Santarossa Angolo, id., L. 630 - Gatelli Mad-
eng di Spelta Paolo, id., L. 630 - Mosconi Leontina di ZefIl-
no, 630.

Loco to Giovina di Lolpuscio Antonio, soldato, L. 030 - Borelli
Sagta di Donelli Carlo, id., L. 730 - Andreoli Antonietta di
Petteruri Antonio, id., L. 630 - Giudice Anna di Severo Set-
timio, id., L. 63) - Liquori Palma di Pilla Giovanni, id., L. 680
- Santaproge Angela di Serra Donat,, id., L. 730 -- Volpi
Primo di Paolg, id., L. 630 - Faina Maria di Varcaccia Fran-
ces6o, id., L. 680 - Nadini Rosa di Giacomelli Cataldo, id., L.030
- Tproppo Carollaa di Pinotti Luca, id., L.630 - SeariotMaria
di Ziitta Angelo, id., L. 630 - Rossi Quirino di Lepri Giuseppe,
id., L,§3 = ,Iori Dometiina di.Orlandi Giovanni, id., L. 630 -
Buglios Giugeppina di Passeri Giuseppe, id , L. #30 - Setti
Cosira Éi Ñanzi11 A toaio, id., L. 680 - Zantrandi Stella di
embeli Giuseppe, id., L. 730 - Sappei Virginia di Rostagno
Francesco, id., L. 630.

Colonello Rosa di Rossi Antonio, soldato, L. 610 - Milanesi Sibi-
hua di Tonelli Celeste, id., L. 630- - Cenci Enrichetta di Bau-
dini Giuseppe id., L. 630 - Pagain Palma di Briganti Giu-
seppe, id., L. 680 - Gastaldello Angela di Martini Isidoro, id.,
L. 680 - Gatti Maria di Besana Giuseppe, id., LL. 680 - To-
masso Luisa di Todisco Pasquale, id., L. 630 - Santoro Palma
di Veneziano Giuseppe, id., L. 630 - Didonè Maria di Ba-
ghetto Angelo, id, L. 680 - Corduri Annunziata di híattioli Pa-
equale, id. L. 630 - Terzo Giovanna di Viola Francesco, id.,
L. 630.

Oliva Domenico di Viola Giuseppe, soldato, L. 630 - dantalupi Vir-
g.inia diLB icola Pietro,id, L. 780 --yorano Adalgisa di Yacon-
di LuÏgi id L. 630 - Borgia Felicita di Clemente Giovanni,
aporal maggiore, L. 840 - Quattrociocchi Maria di Marrocco
G. BattíàÏa, soldato,

. id., L. 080 - Brunasso-Cipato Maria di
Truffa Bartolo14eo, id, L. 630 -Arpino Rosa di Tullio Antonio,
id., L. 630 - Bianchini I,talina di.Molinari oreste, id., L. 630 -
TagÏialgtela Angelina di Fontana Pietro, id., L. 630 -- Bianchi
Flavia di Zammarchi Giuseppe, id., L. 630 - Galboli Zalania
di Camagni Emilio, id., L. 630 - Giacomelli Irene di Bonvini
rmando, id., L. 630 - Ilomano Giovanni di Esposito Michele,

id., L. 6'i0.

MINISTERO
ER I'IÑÌlUg15ÏÃ, IL 00MHERCIOTE IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

pprso, ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
perato e delPart. I del doereto Luogotenonziale PS febbraio 1916
n. (21, dptorminato il giorno 18 maggio 1913, da valere dal giorno
20 al giorno 24 magh o, 1918: L. 170,11.

Iloma, 19 maggio 1918. «

IndÎcazione del corso della rendita e dei titou a nor.ma

del R. decreto 12 novenibre 1917, n. 1858 e - del
decreto Ministeriale i6 novembre 1917, fissato d'ac-
cordo col Ministero det tesoro.

Roma, 21 maggiç 19180
Corso medio

Titoli di Stato. -

CONSOLIDATI:
Rendita3,50°/,netto .............,.. W6
Rondita 3,50 0/, netto (emissione 1902) . . . . . . . .

75 50
Rendita3°/elordo ................. 54-
Prestito 5 °/o netto . . . . . . . . . . . . . • · · • 89 91-

REDIMIBILI:
Buoni del tesoro 4 *¡o quinquennali con scadenza :

al 1° ottobre 1918 . . . . . . .
99 55

.

al 1° aprile 1919 .
99 07 l¡2

al l° ottobre 1919 . . . . . . , , 98 15
al l° ottobre 1920 . . . . . . . .

97 29
Buoni del tesoro 5 of, triennali con scadenza:

all°aprilel919............... 9955
al 1° ottobre 1919 . . . . 99 42 li2
all°aprilel920............... 9930
al 1° ottobre 1920 . . . . , , ,

, . . . . . ,
99 15

Buoni del tesoro 5 °/, quinquennali con scadenza:
all°aprilel921............... 9912112
al1°ottobre1921 .............. 9892112
al 1° aprile 1928 . . . . . . . . . . . . , ,

98 .75
l°ottobre 1922.............., 9845

Prestito nazionale 4 1/2 */o netto (liimisalone gennaio 1915) 9 12 li2Prestito nazionale 4 1/2 ©|, netto (Emlisione luglio 1915) )
Prestito. nazionale 5 °j¿.netto (Emissione gennaio 1916) ß3V
Obbligazioni 3 °/o 88. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .

310 25
Obbligazioni 5 °/, della Perrovia Maremmana . . . . . 458 -
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele

. .
344 50

Obbligazioni 3 •/, delle Ferrovie Livornosi A. B. . . .
335 -t

Obbligazioni 3 */, delle Ferrosio Uvornehi C D. D'
. .

310 -
T.itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °|o delle ferrovio Sarde (emissione 1879-
1882) .... ...... 301-

Obbligazioni 5 °j, del prestito un.Mato della eittå di
Napoli......x.-.....-.......... ¾50

Cartelle .speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/..(antiche obbligazioni 4 /, oro della città
diRoma) ..................,... 406-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°|anetto........ .,,,....... 47527

Cart'eIIe fondiarie.
Cartelle del Credito fondiario del Monte del Paschi di
Siena5°/,.............-...... 494-

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena.3 1/2 /, o . . . . . . ..... . . v. . 447 52

Cartelle:del Credito iÀËario delPOpera þia di Aan Paolo
diToríno31/2 /, ............... 479-

Cartello del credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 491 -
Cartelle dell'Istituto italianö dicredito (badiaria 4 lys •¡, 505 -•
Cartelle dell'Istituto italiano di credito (gudiarlo 4 •/, . 485 -
Cartelle dolPIstituto italiano di Greitto fondiarioll/Sc/ 445 -
Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del ..Ptosfito

nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 12. Ò¡O netto;emissione gennaio 1910, 5 Ot0 netto) delle obbligaz!bn1 rediniibili
3 112 Og0 e 3 0¡O, dellecartelle di Credito comunale e provino),ale
e di tutte le cartelle fondiarie (compress quelle del Banco diyapoli)s'intende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s'intbade
< compresi gli interessi (,

PARTE 30N [JFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
UAgentis Stefani comuntaa:
Comando supreme, 2t maggio 1918 (Bollettino di guerra

n - 1092).
Nella notto sul 20 una compagnia di assalto nemica che tyntgva

un colpo di mano nella regione di sotto castello (sud-est di Mörn
venno respinta col fuoco.
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Altro akacco ripetuto due volte sulle pendici meridionali del
Sasso Rosso diede luogo a vivaci combattimenti locali, in seguito ai
quali l'avversario sconûtto dovò rientrare nelle proprie linee.
Una nostra puntata in direzione di Fener inflisse al nemioo sen-

albili perdite e ci fruttò qualche prigioniero.
Nella giornata di ieri sulla intera fronte si ebbe.una complessiva

maggiorg ostilità di artiglieria con caratteri di molestia. t

Sul Monte Spinoncia un nosjro riparto, validamente appoggiato
dall'artiglieria, esegul con pieno successo un colpd' di mano nelle
mönite posizioni nemiche. 11 presidio avversario ed un riparto ac-

oorso a riacalzo vennero annientati; due ufficiali e 51 soldati ven-
nero fatti prigionieri.
A Capo Sile ampliammo il possesso delle posizioni conquistate il

giorno 20 constatando la gravitA delle perdite sublte dal nemico
nelle azioni della notte.
,Otto Velivoll nemici vennero'abbattuti per opera di aviatori no-
stri e britannici; un nono, colpito dall'artiglieris, precipitò incen-
diandosi.

Diar.

Settori esteri.
Noppure oggi sono segnalati grandi combattimenti nei vari set.

tori del teatro della guerra.
In Plocardia le truppe anglo-ffancesi hanno riportato ieri nuovi

vãìitaggi su altri punti del fronte, migliorando così sensibilmente
le proprie posizioni.
R,ioonquistando sabato scorso Ville-sur-Ancre, gli australiani, oltre

ad indggere sanguinose perdite al nemico, fecero 400 prigionieri
appartenenti alla 107* divisione tedesca, da poco giunta sul campo
di battaglia.
Nella giornata del 19 corrente i piloti francesi abbatterono 6 ve-
livoli tedeschi ed obbligarono altri 9 ad atterrare fortemente dan-
neggiati.
Nello stesso giorno e nella notte dal 19 al 20 velivoli da bom-

bkydamento francesi ed italiani bombardarono con oltre 2t>.000 chi-

Ip ammi di proieÍtili vari importanti obbiettivi, producendo vasti
incendi.
Il comandante delle forze metropolitane inglesi informa che la

inóúfsione di aeroplani tedeschi di domenica decorsa sul Kent, sul-
kËIsex e su Londra fu effettuata da 20 a 30 Gotha, 6 dei quali
Väänero abbattuti dai cannoni antiaerei e da piloti ingiesi. Sembra
clie.un eettimo Gotha sia caduto in fiamme in mare.

el pomeriggio di ieri le perdite si elevavano a 37 morti e lol
feriti. I danni materiali si limitano alla demolizione di alcune pio-
cole abitazioni operaie e alla rottura di numerose vetrate. Due in-
cindi provocati in grandi edifici furono rapidamente domati.
.

Il Daily Chronicle scrive che sotto tutti i punti di vista l'ineur-
eione britannica di pieno giorno su Colonia a stata un'operazione
añansiva molto maggiore dell' ultima incursione tedesca contro
Loadra.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 21. - II comunicato uficiale delle ore 15 dice :

Ettività delle opposte artiglierie nella regione Thennes-Hailles e

in alcuni punti a sud dell'Avre.
Pattuglie francesi che operavano a sud-ovest di Lassigny e sulla

riva destra della Mosa e in Lorena ricondussero prigionieri.
Ñotte calma sul resto del fronte.
RARIGI, 21. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Tessuna azione di fanteria. Attività intermittente dell'artiglieria
a sud della Somme, sull'Oise e nei Vosgi.
LONDRA, 21. -11 comunicato del maresciallo Haig in data del po-
mgriggio dice :
Ìina operazione locale, coronata dag suceesso, è stata effettuata

gaÌle truppe appartenenti a battaglioni dell'Arrey iersera a nord-

ovest di Merville.

\Un saliente nemico nelle nostre linee in questo settore fu rid tto.

Gàttutammo 30 prigionieri o 6 mitragliatrici.
Nelle prime ore di stamane un contrattacco nemico, sforrato dopo

Yiolento bombardamento, contro le nostre nuove posizioni fu la-

franto sotto il fuoco della nostra artiglieria e delle nostre mitra-

gliatrici.
Effettuammo la notte scorsa un colpo di mano coronato da suc-

cesso a sud-est di Arras. Abbiamo preso nelle trincee nemiche al-

cuni prigionieri ed una mitragliatrice.
Durante la notte l'artiglieria nemica è stata attiva nel settore di

Albert, nei dintorni di Bethune e fra la foresta di Nieppe e Mete-
ren e fu più attiva del consueto fra 11 ilume Boarpe e la collina

Settanta a nord di Lens.
Il bombardamento con gas tossici segnalato ieri a nord di Bethune

fu violento.

PARIGI, 21. -- Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
americano in Francia in data i stasera dice:

In Lorena durante ricognizions abbiamo fatto prigiðnieri in questa
parte del fronte; e, nolla Wohvre, l'attivitA reciproca delle opposte
artiglierie è stata abbastanza attiva.

PARIGI, 21. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'esercito di Oriente, in data 20 corrente, dice:

L'artiglieria nemica ha violentemente bombardato le trincee bri-

tanniche ad est di Doiran e le nostre posiziolii a nord-ovest di

Pogradec. L'artiglieria serba ha effettuato tirl di distruzione contro
le organizzazioni nemiche da una parte e dall'altra della Cerna e

nella regione di Vetrenic. Parecchi tentativi bulgari sono stati re•

spinti verso Nonte e ad est dello Skumbi.

Velivoli alleati hanno bombardato le stazioni di Angisca e di

Hadji Bejlik sulla linea Serres-Drama, 11 campo di aviazione di

Resna (a ilord del lago di Presba) e gli accampamenti di Gransi (a
sud di Devoli).
Durante i combattimenti aerei un velivolo nemico è stato costretto

ad atterrare.

Il principe di Galles a Roma

S. M. 11 Re d'Inghilterra, ad affermare più çaldamente gli stretti
vincoli d'alleanza e d'amicizia fra l'Italia ed il suo paese, ha voluto
che alla solenne cerimonia che si terrà la sera del 24 corrente al-

l'Augusteo per commemorare l'anniversario dell'entrata delP1talia
in guerra, intervenga S. A. R. il principe di Galles.
S. A. R. che giungerà a Roma la mattina del 23 corrente alle

ore 10,50 sarà ospite, durante il suo soggiorno, dell'Ambasciata d'In-
ghilterra.

11 principe di Galles, che parteciperà uñicialmente alla cerimonia
dell'Augusteo, si tratterrà nella nostra città alcuni giorni in forma
privata.

L'on. Orlando all'Esposizione di palazzo Chigi
Ecco il discorso pronunciato ieri dal presidente del Consiglio,

on. Orlando, all'inaugurazione dell'Esposizione a palazzo Chigi: .

« Cittadini e soldati, siete un esercito solo! Coal impavida nell'ora
del pericolo supremo, la parola del Re d'Italia riassumeva con la-
conismo lapidario la verità più comprensiva, il precetto più asso-

luto che balza dalla guerra· attuale. Questa non meno che nelle
trincee si combatte nelle officine delle nostre industrie e sui campi
lavorati della nostra terra; si combatte con ogni nostro atto e in

ogni nostra omissione, attraverso le parole e i silenzi, per le strade
e per le piazze così delle grandi citta come degli umili villaggi,
nelle pubbliche riunioni e nell'intimo delle pareti domestiche di pa-
lazzi o di tuguri. Di questa intima fusione tra esercito o popola-
zione civile, la forma nel tempo stesso più simbolica e più tangibile
è poi data dalle opere dell'assistenza civile, in cui si atterma il do-
vere di solidarietà fra la patria e quelli che combattono, che sof-
frono e muoiono per essa.
Vi è, senza dubbio, un'idea di solidarietå umana e sociale, di cui
vanto dei tempi moderni l'avere illustrato tutto il senso arcano

e profondo come di quella legge ideale, che armomzza e affratella
tutti gli sforzi degli individui componenti i gruppo sociale e al

principio a uno per tutti » fa corrispondere,*come necessaria e le-
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gittima integrazione, l'altro: < tutti per uno ». Eppure, io penso
che tra le due solidarietà che si potrebbero chiamare l'una di pace
e l'altra di guerra corrono differenze cosi profonde da trasformarne
l'essenza. Sotto l'aspetto territoriale, quella che io chiamerò la so-

lidarietà di paeo ci appare come quei cerchi concentrici che tutti,
da bambini, abbiamo ammirato gittando una pietra in acque tran-

_quille e profonde: cerchi che, originando quasi come fia un punto,
vengono poi ad allargarsi indefinitamente. Sorge cost il sentimento

di solidarietà nel piccolo gruppo familiare, che un tetto ospita e

protegge, per estendersi simmetricamente al paese nativo e poi alla
Provincia e alla regione; raggiunge la patria, ma ad essa non si

ferma e cerca afllnità di razza, spirituali vincoli con popoli lontani,
arriva all'umanità. Nè al rapporto territoriale, pur così vario, si
limita il legame da uomo ad uomo; esso è cbsi multiforme quanto
gli atteggiamenti innumerevoli dello spirito e degli interessi umani'
ed è quindi solidarietà di classi sociali, di fedi religiose, o di prin-
cipî politici, o di pensiero Boientifico e così via indefinitivamente.

Queata, la solidarietà di pace. La solidarietà di guerra, invece è

unica, non multipla; è semplice, non è comÿlessa.
Essa comprime, se non pure annulla, le forme intermedie tra l'in-

dividuo e la patria; essa non va al di la della patria se non per
oongiungersi at popoli solidali con noi nella lotta immane. Non è

efetto famigliare, o, locale o regionale; lo schianto dell'anima che

soffrimmo per Udine invasa, è sentimento che non ammette com-

parazioni; nè, quindi, maggiore sarebbe stato se·1a sciagura avesse

colpito la stessa nostra materna città.
Chi credeva che una solidarietà di classi potesse esistere nella pÑtria

in guerra, ha visto con la patria distrutta la propria classe asser-

vita, e sarà ben magro conforto per l'operaio russo, ridotto in schia-

Vitù, la constatazione del socialismo germanico: essene al postutto
i tedeschi una razza superiore e privilegiata, e quindi naturalmente
destinata al dominio! La guerra, e una- guerra come l'attuale, e
nella tensione che ha ora raggiunta, guerra di vita e di morte per
i popoli, non genera che un affetto solo, un sentimento solo, un
interesse solo che tutti comprende e fonde perché tutti presuppone
e condiziona gli altri affetti, gli altri sentimenti, gli altri interessi.
Giovani cui la vita si schiude come un'aspirazione d'indipen-

denza o vecchi che non potrebbero riposare in pace nelle tombe

che il tallone dello straniero calpestasse, siciliani o piemontesi,
credenti o miscrðdenti, operai o industriali, proprietari o conta-
dini, uomini di pensiero o uomini di opere, tutti egualmente,
abbiamo questa comun ragione di vita: essere liberi cittadini in

•una libera patria! Tutti sentiamo che non vi può essere la nostra

salvezza senza la salvezza della patria! Consentitemi un altro

rilievo. La solidarietà di pace non esclude interamente l'egoismo;
essa anzi lo considera con una certa simpatia, porché l'egoismo
intelligente Anisee con l'essere un fattore, sia pure inconsapevole,
della solidarietà umana. Così anche i cuori migliori avvertono e

tollerano una piccola quota di soddisfazione egoistica, quasi come

una condizione dello stesso godimento. È quel mite egoismo, che
tanto piti fa apprezzare l'angolo della tiepida tranquilla stanza

domestica, accanto al buon fuoco che scoppietta, quanto più fuori
imperversa la tempesta, seroscia la pioggia, sibila l'aquilone, e tale
dolcezža più e meglio si assapora in quante, sia pure inconseia-

niente, s'insinua nell'animo nostro il pensiero ehe non tutti possono
godere di quel inedesimo fuoco e di quella medepima pace.
Or in telplio di guerra una simile mentalitinon à piu il peccato

veniale dei tempi ordinari; essa à la più mostruosa infrazione della

legge morale. Egli ð che colui che, in questo momento, soffre di

tutti i disagi e affronta tutti i rischi non subisce già la legge fa-
tale e ineluttabile che volle arcanamente divisi tra gli uomini sof-

ferenze e letizie, miserie e fortune; quell'uomo, quel nostro fratello
soffre per evitare a noi di soffrire, muore per evitare a noi la

morte. «

Così anche l'uomo più insensibile e duro deve avvertire nelle mi-

steriose profondità dell'anima come un senso di oscura minaccia,

come una sanzione di inesárabile vendetta contro ogni sentimento,

non soltanto di egoismo e di avarizia, ma altresl di assenza o di

indifferensa di fronte alla grande causa gomune.

Per nostra fortuna e ad onor nostro, trascurabih eccezioni sono
coloro che deb bono rendere tali conti amari alla propria coscienza.
Questa Esposizione é attestazione tangibile, à documentazione trion-
fante della piena, intera unione di spiriti e di energie, di volontà
e di opere tra popolo ed esercito. L'unocombatte per Paltro; que-
sto lavora per quello. Questa Esposizione 6 come una rassegna mi-
litare dell'opera della popolazione civile. Essa dimostra come questo
grande ed eroico nostro popolo abbia mirabilmente combattuta la

sua battaglia.
I nostri detrattori, animati - diciamolo pure - dal nostro malefico

spirito di autoeritica, dubitavano che le molle del nostro wentusia-

smo, che così forvidamente scattarono al principio della guerra,
serbassero poi una sufficiente elasticità che alimentasse il movi-
mento di tutti i complessi meccanigmi delfassistenza civile attra-
verso una guerra che si prolunga al di là di ogni previsione e di

ogni calcolo, starei per dire al di là di ogni possibilità non para-
dossale. Sarà poi prim1 cinque o sei mesi, si pensò, poi questo ter-
mino fu dai passimisti, sinistri profeti, piorogato, come usano gli
usurai, a brevissima scadenza. Ma se il credito aperto alla genero-
sità e allo spirito solidale del popolo italiano verso i suoi soldati
si è dovuto prorogare di mese in mese, il popolo, bravamente, hä

sempre fatto onore all'impegno; e mentre moltissimi, nel maggio
del 15, non credevano si potesse andare molto al di 14 della fine
di quelPanno, noi abbiamo visto passare ad uno ad uno tutti i do•
dici mesi del 16, tutti ad uno ad uno i dodici mesi del 17, e ci rl•
troviamo, in questa primavera che preludia il quart'anno di guerra,
con tutti i nostri entusiasmi inesauriti, e possiamo senza jattanza
ma pur senza ipocrisia di modestia presentare questa Mostra della
nostra mirabile molteplice organizzazione dell'assistenza posta .a

servizio della guerra.

Un'augusta voloath ha questa Mostra concepito e disposto, e l'ha

personalmente diretta e condotta a compimento con quella serena

e fattiva fermezza onde oemai ogni italiano quasi istintivamente
collega il nome o la presenza della sua Regina con ogni opera utile
e buona. E la Maestà Vostra l'ha voluta sentendo e sapendo che

questa non era una delle tante Mostre di vanità, occasioni permen-
dicare ed ottenere al cospetto del pubblico un aggettivo di encomio
o un sorrgo delle autorità; ma, nel pieno di una guerra atroeis-

sima, voleva essere ed la prova e la glorificazione di questa no-
stra profonda, radiosa virtù italiana e latina, che non si acquista
di proposito, che non si esercita per ostentazione, che si moltiplica
nel pericolo, che più divampa e riscalda e risplende nel fondo della

sventura. Le sale, che nai percorreremo, ci attesteranno quale opera
immane, spesso ignorata e non abbastanza valutata si sia dovuta

compiere per preparare, addestrare, raffinare le varie forme dell'as-
sistenza; ricorderanno i prodigi di abnegazione, di liberalità e di

carità, di cui è stata capace l'Italia riaca e povera, lontana e vi-

cina.

Ci faranno queste sale intendere la varieth, la ricchezza, la sa-

gace adattabilità a tutte le domande con cui ogni più piccola cittå
d'Italia, dalla Lombardia alla Sicilia, dal Piemonte alle Puglie, sor-
sero a centinaia di migliaia i volohtari e le volontarie di questo
esercito delle carità, di questo esercito che non reath solo dietro

l'esercito combattente, clio rioa curb solo 11 bambino, la donna, il
vecchio, ma con l'esercito si confuse, lo aocompagab sotto il fuðab
del nemico nei pericoli e nei disagi, mortali quanto i pericoli, la
curb, lo salvò, lo confortò, lo ricostitul; e non fu pago finehà non

vide anche nel cu >re e sul volto di un mutilato tornare il sorriso

della fiducia, della fiducia nella patria eterna ed onvipossente, e,

quel che è più dittleile, della fiducia, non ostante tutto, in så stesso.

Oggi il soldato italiano che combatte per ríconquistare e per con.
quistaro tutta l'Italia all'Italia e dare la libertà a tutto il morido

che à degno di liberth, sa merch vostra che la patria non lo ab-

bandona nel pericolo, non lo abbandona nel dolore, non lo abban-
dona nemmeno oltre la morte, perché provvede alla sua famiglia
fatta sacra dal suo sacrifleio.
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Egli sui monti e sui fiumi dove ha fermato il nemico, ormai ha

imþàrafò alate un volto dd una voce a questa nostra patria che

é dre'fÂŸä lüÏ¾ nda såld li yode e iÏ volto dei suoi figli, di sua
moglie', di sua Înadée, dËlÈ fam1¾fa sua, ma é il volto, à la voce

dállg16 dònn "chelhà #ekutö"inforno al suo letto quando era in-
ferrdh b feiito,'dì t%fitt gli uomid di scienza e di bontà che hanno
cafäto saltato lui"é suoi éompagni, di tutti quelli che hanno sa-

pétö¾arlaré all'anima sua nel noine d'Italia!
4dest éperá imniensand durevole, Maeãtà, Altezzo, Signore e Si-

gno
° quest'opera vostra ha coal veramente creata la nuova Italia,

irff 'd discipliaati," sotto le Ïilfegne dëlla sua bontà e della
civi t Libuéfoltó Ýha difeãà 8 la ditädde, l'ha fatta e la manterrà
pdtbWt e tihþ'ettitkifvõi 14 àVete daté la cosofenza della sua ptt-
rig "della 's&%hlta inorale.
-Qitestanbstra öýëra" Êota deve finire 'con la guerra, non deve
avkhemmeti una sosta di ripoio cón Ìà pade. Oggi voi accorrete
a d'Istökafa,"curare, sanare, il ioldato ferito, mahto o stanco. Do-
matil, dõþo la ittorin, dovrete ristorare, curare, sanare l'Italia. La
tethpestW¥stata tretienda. II latoi•d di i•icostruzione sarà immane
l'gelitato úÊiti pét quàstð lavoi'o di pacé corne vi siete trovati
unitfhél peticdlò,"con Wátessä fede, con lo stásso ardore, con la
stàësa tiotità.2Ndésunâ As àÏazione si sciolga, nessona si fiposi piû.
Atetë Ii 1 dólore ¥nell*ånsià iniparáto che solo é santo e bene-
dettð gh l leförd che si göpone il bone della patria attrÊverso 11
beti# delFindividuo. Fate bhe questo inië,gaamento non sia"perduto.
Näit seloglietie uásti fasei di orietgie, non rompete le righe mai
pit Alluri atlebe per quésto difemo che la gherra non sarà stata
inVahdi dirèthd che dagli otrofi, dai lutti, dai cimenti spaventosi
di46sa, gåtmogliërà ta grande mésie attesa per la quale fu sana

la seinente e"diritta la fatiba
La raccoglieranno i nostri ûgli rivelatisi migliori di noi : la rae-

coglíeranno pe le nuove fortune e le nuove glorie d'Italia immär-

talgmet Boboli!

CRONACA ITALIANA
Rimpatrio di prigionieri. - Teri mattina giunsero a Como,

contreu àèlla'Crode? Rössä tivizzarx 306 nostri donnazionali reduci
della pilgionis in Aus ria, Te iti e ammalati. Gli ufflcialitascende-
vanitd alla treñtinä. Efanà a riðováre i rimjatrianti le autorítà
militati e civili Y grán folld che fece Accoglienza festosa ai lreduci.

Qu kjennero.tütti traspurtäti alFHòtel Plinius, trasformato in

ogginale>di'concent amento e dovo rimarranno per la quarantena.
$11rtnoedellt 'Croie Rossa svitzerfriparfl allä ser portando in
Austfis!28T IÍžigiónibii restituitidall'Italia.
fx·o comiistitënn.=¾li impiegati dipendenti dal Ministero

deis 11dofi ptf¾lik hattho aderito con entusiasmo a contribuire con
unfoffetta 'alla cóstituzione del fondo e Pro combattenti >.

La somma raccolta fino ad ora ammonta ad oltre L. 3000 ei il

Comitato all'uopo costitáitosi ha già provveduto ad un primo ver-
samento per circa L. 2500.
SLattendgno ancora offerte dagli Ufnei provinciali (Genio civile e

Circoli ferroviari d'ispezióge) dalla maggior .parte dei quali sono

gik pervenute adesioni. di ma¾ima alla bella e patriottica ini-
zigtiva.

geoe Rossa antericana. - Ieri il maggiore Fabbri Er-
negtg, rappresentante della Croce Rossa americana, aceompagnato
dal comm. D'Adamo, segretario generale per gli affari divili presso

ilgomando supremo, in prosecuzione del suo giro per i Comuni del

territorio d'operazioni, si recava a Storo por portare anche a quei
nostri fratelli del Trentino l'espressione della simpatia e solidarietà
della grande nazione americana.

g,glia:aede del Commissariato civi'e intervenaq;o i sindaci e lo

agfggiti dei Comuni oceapati.

La eerimonia lascio il più gradito ricorlo negli intervenuti che
apprezzaronö molto l'opera che va svolgendo la nobile istituzione
nel nostro paese ed il þartioolare significito dolla visita ai paesi
redenti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 20. - La corsa internazionalo Maratona si è svolta

oggi a Stamford Bridge.
Sono giunti: 1° Speroni, ita'iano; 2" Djebelia, dell'esercito fran-

eese; 3° Pagliani, dell'esercito italiano.
II tempo del vincitore è stato 2 ore, 23 minuti, 41 secondi e

un 115.
La corsa è stata vinta per circa 80 yards.
WASHINGTON, 20 -- Il segretai•io per la guerra Baker, appren-

dendo la tragica morte del celebre aviatore italiano capitano Re-
saati, avvenuta in seguito ad un .disgratfato accidente in tin hampo
di aviazione Americano, ha espresso 11 suo profondo rammi íco per
la dolorosa scomparsi del valoroso aŸiatore allekto, la

.

eui perdita
lascia una larga eco di rimpiárito nei corpo degli aviatori ameri-
cani, che lo avávi a compagno e maãstio, e in tã o Pesercito degli
Stãti Uniti.
Il capitano Guardabassi, dei granatieri, che si trova con la Mis-

siono militare italiana negli Stati Uniti, tentò di commemorare 11

capitano aviatore Antonio Silviö Resnati, la cui tragica morte era
avveiluta poche ore prima, ma sopraffatto dall'emdzione noti poté
continuare.

LONDRA, 20. - Un'informazione delPAgenzia Reuter dice che
verranno fra breve comunicate alla scamþa quelle pi'ove documen-
tate della connivenza tra la Germania e i capi del movhWento félan-
dose del Sifm Fein, che sono suscettibili di essere pubblióste.
ZURIGO, 21. - Si ha da Vienna: Sono state pubblicate le due

convenzioni ferroviarie con la Rùmenia ed il trattato l'n base al
quale l'Ungheria appalta per trenta anni i cantieri di Thin Severm
per mille franchi annui, nonché la ednvenzione ungaro-todesca con
la quale l' Ungheria cedo parte del ferróno suddetto appaltato
per cento franchi antiui alPalleata, affinché vi costruisca un can-
tiere.

MOSCA, 21. - Il Governo tedesco ha informato il Consiglio dei
commissari che la Rumenia si è annessa la Bessarabia e Ta Ger-
mania e l'Austria-Ungberia approvano quest'atto. La notizia 4
giunta ieri a Mosca ed è stata coilfermata dall'Amliasbia a te-
desca.

LONDRA, 21. - La Morning Post ha da Amsterdam: SLannuncia
che il colonnello Schwartzkoppen, capo dello stato Miaggiore di Lu-
delidorlT, o partito per la Romania allo scopo Äi riorganizzare 3e
truppe tedesche che ai trovano in gudl paese per adoperarle sul
fronte occidentale.
LONDRA, 21. -- Il Re, la Regilla e la principessa Mary hanno VI.•

sitato l'esposizione della Conferen2a degli allekti per l'assiètenzà al
marinai e ai soldati invalidi o nintilafi.
La Conferenza e stata aperta dal duca di Connaught. Fra le na-

zioni rappresentate vi sono gli Státi Uniti, l'Italî¿, la Francia, iÏ
Belg.o, il Cinädt, l'Australia, la Nuova Zelanda, il ÈortogaÏIO. IT
Sud-Africa, l'India,þ_Serbia.
LONDRA, 21. -- La visita de.i professori italiani ad Oxford è ter-

minata lunedi ed å riti iiiásima essendo stata egulmente gradita
per gli ospiti e per i visitatori.
Il programma offrì varie occasioni per scambiare visite indivi-

duali e per interessanti colloqui.
Il gruppo universitario italiano è ritornato ora a Londra ove vi-

siterà l'Università di Londra ed il Collegio imperiale ed interverrà
ala colazione offerta dal Lord Mayor alla Mansion IIouse.
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